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IL SAGGIO

La leggenda nera
di Eugenio Cefis

e la morte
di Rino Gaetano

Paolo Morando ricostruisce il mito
del presidente Eni e Montedison

scoprendo che non sempre
è ben fondato. Ma che vicenda...

Alessandro Gnocchi

rima di cominciare qualche
data per orientarsi in questa e
nelle pagine seguenti. Enrico
Mattei, ex capo partigiano, vie-

ne nominato liquidatore dell'Agip da
Cesare Merzagora il 28 aprile 1945.
L'Agip era l'ente statale per la produ-
zione, lavorazione e distribuzione dei
petroli. Mattei capisce le potenzialità
dell'azienda, che diventa Eni. Il presi-
dente è convinto che l'indipendenza
nel campo dell'energia sia fondamen-
tale per la rinascita dell'Italia. Inizia a
muoversi molto: stringe affari con
l'Unione Sovietica, spiazza le multina-
zionali offrendo contratti vantaggiosi
ai fornitori mediorientali, prende ac-
cordi con le forze anticolonialiste in
Algeria, pesta i piedi un po' a tutti, rom-
pendo equilibri industriali che aveva-
no resistito anche al Fascismo. Mattei
ama la disciplina militare e si circonda
di ex partigiani. In particolare chiama
Eugenio Cefis, abile imprenditore.
Mattei è dappertutto, Cefis lavora nel
riserbo più totale. Dopo la morte di
Mattei, e il regno di passaggio di Raf-
faele Girotti, Cefis diventa il successo-
re di Mattei. Poi, il colpo di scena. Ce-
fis si dimette e scala, con i soldi pubbli-
ci, la più grande azienda privata italia-
na: nasce Montedison. Altro colpo di
scena: Cefis si ritira giovane e ricco,

tr

senza motivo apparente, nel 1977. Il
caso Mattei finisce nel mirino di gior-
nalisti e giudici: non incidente aereo
ma omicidio. L'aereo caduto a Basca-
pè era stato manomesso. A chi giova la
morte di Mattei? A Cefis, dicono in
molti. E qui inizia la leggenda nera di
Cefis. La vicenda è insabbiata, Mattei
aveva troppi nemici. E chiunque provi
a tirarla fuori finisce molto male: tocca
morire prima a Mauro De Mauro e poi
a Pier Paolo Pasolini, che nel romanzo
(uscito postumo) Petrolio non si ac-
contentava di dire "io so". Questa vol-
ta voleva tirare fuori anche i nomi. Il
primo della lista, avrete capito, è Euge-
nio Cefis. Intorno alla scrivania di Pa-
solini ci sono giri di carte tutti da chiari-
re. Fatto sta che lo scrittore vorrebbe
inserire a metà romanzo gli interventi
pubblici di Cefis, a suo dire eversivi. In
particolare, Pasolini è colpito dal di-
scorso tenuto all'Accademia militare
di Modena, dove Cefis profetizza la fi-
ne dello Stato tradizionale, superato
dal potere delle multinazionali. Anche
l'esercito dovrà cambiare, in vista di
questa trasformazione
in senso globale
dell'economia e della
politica. Cefis è sospet-
tato di tutto: aver fonda-
to la loggia P2, aver de-
signato come successo-
re Licio Gelli, aver com-
plottato contro lo Sta-

to, essere il mandante
"occulto" dell'omicidio
Mattei, aver avallato il
sistema delle tangenti,
aver fatto l'imprendito-
re privato con i soldi
pubblici, aver deviato i
servizi per essere sem-
pre al corrente di cosa
accade, aver foraggiato
la stampa, tutta quanta
o quasi, compreso il
giornale che stringete
tra le mani, essersi ar-
ricchito personalmen-
te in modi poco chiari.
Secondo i complottisti,
chi indaga su Cefis, co-
me il giornalista Mauro
De Mauro e lo scrittore
Pier Paolo Pasolini,
muore. Forse i nemici
provano a ricattare Ce-
fis con libri-calunnia come Questo è
Cefis di Steimetz e Uragano Cefis sag-
gi diffamatori, scritti da autori fanta-
sma, stampati in poche copie, forse riti-
rate dal commercio da Cefis stesso. Eu-
genio Cefis. Una storia italiana di pote-
re e misteri (Laterza) di Paolo Moran-
do ridimensiona la leggenda nera e
lancia spunti o tracce da seguire.
Primo. La misteriosa origine delle

ricchezze non è misteriosa: Cefis è di-
ventato imprenditore con i soldi della
ricchissima moglie.
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Secondo. Le misteriose vicende del
Cefis partigiano non sono misteriose:
sono state raccontate sia nella memo-
rialistica sia da Cefis in piccole pubbli-
cazioni. Non era un doppiogiochista e
nemmeno un agente, anche se era il
terminale di molti informatori, visto il
suo ruolo di capo.
Terzo. Un appunto dei servizi indica

in Cefis il fondatore della P2. Si tratta
dell'allegato a un appunto da vagliare
al fine di vergare la vera e propria nota
informativa. Ovvero: siamo al fondo
del pozzo delle informazioni riservate.
Attendibilità scarsa.
Quarto. Il rapporto con Mattei. Era

ottimo, di reciproca ammirazione. Dif-
ficile dire se alla fine, quando Cefis si
ritirò per qualche tempo prima di rien-
trare in Eni da presidente, i due avesse-
ro litigato.
Quinto. Il discorso di Modena, lungi

dall'essere eversivo, è una previsione
esatta della globalizzazione. Il testo
non fu scritto da Cefis. L'ispiratore e
forse in parte estensore fu Gianfranco

«Eugenio Cefis, una storia
italiana di potere e miste-
ri» (Laterza, pagg. 392, eu-
ro 20) è un libro del giorna-
lista Paolo Morando. Ce-
fis fu tenente dell'esercito
del Regno, capo partigia-
no in Val d'Orsola, braccio
destro all'Eni di Enrico
Mattei, di cui divenne suc-
cessore. E poi la scalata a
Montedison. Fino al colpo
di scena del 1977: le di-
missioni da presidente
del colosso chimico e
l'espatrio in Svizzera, con
un immenso patrimonio.
Un improwiso abbando-
no della scena pubblica.
In mezzo, una miriade di
polemiche giornalistiche,
scandali e inchieste, da
cui uscì indenne.

Miglio.
Sesto. Cefis si ritirò perché era stufo

delle ingerenze della politica nei suoi
piani industriali. Temeva che il conto
del sistema delle mazzette, al quale
non poteva sottrarsi, sarebbe arrivato
a lui. Per questo "trattò" una uscita sen-
za clamori in cambio di protezione dal-
le inchieste.

Il finale del saggio, davvero ben fat-
to, rilancia la pista francese ma lascia-
mo al lettore scoprire in che modo.
C'è un'ultima cosa da segnalare. Tra i
vari brandelli di complottismo più o
meno smontati da Morando, è incredi-
bile la storia sulla morte del cantauto-
re Rino Gaetano, che nasce da un li-
bro dell'avvocato Bruno Mautone, Chi
ha ucciso Rino Gaetano? Sotto esame
il brano Berta filava. Eccone alcuni ver-
si: «E Berta filava / E filava con Mario /
E filava con Gino / E nasceva il bambi-
no che non era di Mario / E non era di
Gino». Berta sarebbe il generale Ro-
bert E. Gross, fondatore della Loc-
kheed, azienda costruttrice di aerei

Il cantautore
lanciava
messaggi

in «Berta filava»
Il ruolo del

professor Miglio

che distribuì mazzette a politici e alti
gradi militari. Mario sarebbe Mario Ta-
nassi, Gino invece sarebbe Luigi Gui:
entrambi ministri della Difesa finiti da-
vanti ai giudici. Il bambino sono le tan-
genti. «Il santo vestito d'amianto» che
sembra benedire l'operazione sareb-
be Cefis. Non è finita qui. Nello stesso
disco di Berta filava c'è un'altra canzo-
ne criptica intitolata La zappa, il triden-
te, il rastrello. Il testo fa riferimento a
giocatori di bridge in una mansarda di
via Condotti a Roma. Luogo dove si
incontravano gli iscritti alla P2. Ci per-
mettiamo (io e il collega Matteo Sac-
chi) di aggiungere che nella stessa can-
zone, uscita nel 1976 pochi mesi dopo
la morte di Pier Paolo Pasolini, si dice:
«Giovane e bello divo e poeta / con un
principio d'intossicazione aziendale».
Stai a vedere che Gaetano cita Pasolini
e il motivo della sua morte... Rino muo-
re il 2 giugno 1981 alle sei di mattina,
in seguito a un grave incidente strada-
le. Molti ospedali di Roma lo rifiutano
per mancanza di letti. Quando arriva
al Gemelli è troppo tardi.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
3
9
5
1
8

Quotidiano

Laterza - stampa nazionale



3 / 3

Data

Pagina

Foglio

09-05-2021
22il Giornale

tO5FIRBO Una delle rare immagini di Eugenio Cefis (1921-2004), partigiano
bianco e imprenditore. Fu chiamato da Mattei come suo braccio destro. Diventerà
a sua volta presidente di Eni e di Montedison
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